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[bookmark: _GoBack]Incidente d’esecuzione
Guida in stato d’ebbrezza – ritiro e sospensione della patente ex art. 223 C.d.S. – rilevanza del periodo di presofferto “di fatto” - 

Ai fini del computo del periodo di sospensione della patente di guida a seguito di contestazione del reato di cui all’art. 186 C.d.S., deve tenersi conto, oltre al presofferto “formale” (ovverosia quello imposto con la primigenia ordinanza prefettizia), di quello “di fatto”, anche se non di diritto, corrispondente all’intero periodo di indisponibilità della patente di guida in capo al titolare.

[Nel caso di specie, il Tribunale di Brescia, adito in funzione di Giudice dell’esecuzione, disponeva la restituzione della patente di guida in capo al richiedente rilevando come, nel computo complessivo del periodo di sospensione, dovesse rilevare anche quello patito per la decisione di “non ritirare la patente dopo la scadenza del periodo di sospensione provvisoria irrogato ex art. 223 in attesa della notifica del provvedimento di sospensione definitiva”]. 

